
 
  

Il coniglio saggio (da un racconto del Caucaso)  
 

 

 

 

 

 

     C'erano una volta un vecchio e una vecchia, che vivevano soli in una misera casetta. 

Avevano raramente da mangiare; il vecchio andava a caccia ma generalmente non 

riusciva a catturare alcuna preda perché non ci vedeva bene. Dato che il fucile ormai non 

gli serviva più decise di mettere delle trappole. Un giorno tornò a casa trionfante e mostrò 
alla moglie due conigli che aveva appena catturato.  

- Uccidiamoli subito e facciamoli arrosto! - esclamò la vecchia. 
 

     Ma il vecchio aveva riflettuto strada facendo e le disse:  

- Aspetta! Ho un'idea migliore! Con un po' di astuzia questi conigli possono farci 

diventare ricchi. Ascolta: devi andare a prendere a credito della carne e della 

farina con cui preparerai un arrosto e dei biscotti. Nel frattempo, io andrò dal 

nostro padrone di casa con uno dei due conigli e lo inviterò a cena. Quando 
ritornerò con lui, dovrai mettere il secondo coniglio sul letto. E quando ti chiederò 

“Hai preparato l'arrosto e i biscotti?” Risponderai: “Certo, il coniglio mi ha riferito il 

messaggio. 

     Il vecchio mise un coniglio in una cassa e andò dal padrone di casa. Iniziò a parlare 

del tempo, poi finalmente disse: 

- Sarebbe un onore se accettaste di venire a cena da me questa sera.  
- Come mai, così all'improvviso? - chiese il padrone di casa. - Dovresti almeno 

avvertire tua moglie! 
- Oh, non si preoccupi - rispose il vecchio – Io ho il mio coniglio! 
- Un coniglio? E allora? Cosa significa? - chiese il padrone di casa, sconcertato. 
- Credete che mia moglie sia sorda o che il mio coniglio non sia abbastanza 

intelligente? Lo manderò subito ad avvertire mia moglie di preparare la cena per 

un ospite. Cosa ne dite di un buon arrosto? 

     Il vecchio fece uscire il coniglio dalla cassa, gli sussurrò qualche parola all'orecchio e lo 

lasciò andare.  

 



- E dille anche di preparare i biscotti! - gridò, come se l'idea gli fosse venuta in 

mente in quel momento.  
- Il tuo coniglio è scomparso tra gli alberi! - disse il padrone di casa, scoppiando a 

ridere - Non lo rivedrai più!  

     I due uomini chiacchierarono ancora un po', poi si misero in cammino in direzione 
della casa del vecchio. Aprendo la porta, sentirono il buon odore dell'arrosto, e il vecchio 

chiese alla moglie: 

- Hai preparato l'arrosto e i biscotti? 
- Certamente! Il coniglio mi ha riferito il messaggio! 

     Il padrone rimase esterrefatto vedendo il coniglio sul letto. Rimase un attimo 

pensieroso poi, durante la cena, proruppe:  

- Amico mio, devi assolutamente vendermi il tuo coniglio: ti offro dieci monete 

d'argento! 
- Un coniglio che ho impiegato anni ad addestrare? - esclamò il vecchio – Non me ne 

separerei per niente al mondo! 
- Ebbene, diciamo allora venti monete d'argento - insistette il padrone di casa.  
- Non se ne parla nemmeno! 
- Cinquanta! 
- Non insistete! 
- Posso arrivare fino a settanta: è tutto ciò che possiedo! 
- Se è così accetto ma solo per farvi piacere. 

Il padrone di casa posò il denaro sul tavolo e prese il coniglio.  

- Voglio affidargli subito un incarico! - disse - Vecchio, festeggeremo questo 

avvenimento a casa mia: ti invito a fare uno spuntino. Mia moglie ci farà trovare 

noci e datteri. 

     Bisbigliò all'orecchio del coniglio e lo lasciò andare, poi si incamminò, raggiante, verso 
casa, seguito dal vecchio, che era invece sgomento. Quando arrivarono, il padrone di casa 

chiamò la moglie:  

- Puoi servire in tavola! 
- Come? Ma se hai già mangiato! 
- Il coniglio non ti ha detto di farci trovare le noci e i datteri? 
- Quale coniglio? Mi stai forse prendendo in giro? 

Il padrone aggrottò le sopracciglia e si rivolse al vecchio:  

- Comincio a capire chi è che ci sta prendendo in giro! Dov'è il tuo coniglio? 

Imbroglione! Devi restituirmi il mio denaro. 

     Il vecchio lo guardò con aria innocente e disse: 

- Non capisco proprio cosa sia successo. Ditemi cosa avete sussurrato al coniglio? 
- Vai da mia moglie e dille di farci trovare le noci e i datteri! 
- Non gli avete spiegato dove abitate? - ribatté il vecchio.  
- Tutto il villaggio sa dove abito! - rispose il padrone di casa.  
- Ma il mio coniglio non è di queste parti! Vive nella foresta! Come potete pretendere 

che conosca la vostra abitazione? Starà ancora correndo per trovarla! 

     E il vecchio se ne andò, lasciando il padrone di casa molto confuso.  
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